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MASSIMO MORIGI 

NUOVO NOMOS DELLA TERRA E 
REPUBBLICANESIMO GEOPOLITICO 



IL MONDO VERSO UN FUTURO MULTIPOLARE - MILANO-BERGAMO 26-27-28 NOVEMBRE 
2015 - VIDEOREGISTRAZIONE INTERVENTO DEL 26 NOVEMBRE 2015 - TESTO 
DEFINITIVO DELL’INTERVENTO SUL REPUBBLICANESIMO GEOPOLITICO COME 
NUOVO NOMOS DELLA TERRA APPROVATO E LICENZIATO DALL’AUTORE IL 22 
DICEMBRE 2015, SOLSTIZIO D’INVERNO* 



* Le note al testo, le citazioni in esergo ed anche la “leggera” modifica al titolo originale del mio intervento - dove fa 
la sua comparsa il “Nuovo Nomos della Terra” - rappresentano la cristallizzazione, ex partibus scriptoris, delle molte 
possibili interlocuzioni e scambi d’opinione - che se condividiamo la maieutica socratica, sono sempre più importanti 
del più povero messaggio unidirezionale, scritto o parlato che sia —, che sarebbero state possibili se all’autore fosse 
stato possibile essere presente al Forum. 
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Polemos è di tutte le cose padre, di tutte re, e gli uni rivela 
dei e gli altri uomini, gli uni fa schiavi e gli altri liberi. 

Eraclito, Frammento 53 



C’è un quadro di Klee che s’intitola Angelus Novus. Vi si trova un angelo che sembra in atto di allontanarsi da qualcosa su cui fissa 
lo sguardo. Ha gli occhi spalancati, la bocca aperta, le ali distese. L’angelo della storia deve avere questo aspetto. Ha il viso rivolto al 
passato. Dove ci appare una catena di eventi, egli vede una sola catastrofe, che accumula senza tregua rovine su rovine e le rovescia 
ai suoi piedi. Egli vorrebbe ben trattenersi, destare i morti e ricomporre Linfranto. Ma una tempesta spira dal paradiso, che si è 
impigliata nelle sue ali, ed è così forte che gli non può chiuderle. Questa tempesta lo spinge irresistibilmente nel futuro, a cui volge le 
spalle, mentre il cumulo delle rovine sale davanti a lui al cielo. Ciò che chiamiamo il progresso, è questa tempesta. 

Walter Benjamin, Tesi di filosofia della storia (IX tesi) 



Ma Marlow, l’ho detto, non era ritorno di mare tipico 
(a parte la sua tendenza a raccontare lunghe storie) 
e per lui il significato di una storia non si trovava, 
simile al gheriglio, dentro il guscio ma al di fuori; 
era un significato che avvolgeva la storia, che emanava 
da essa così come un bagliore diffuso emana da un fuoco 
o, meglio ancora, come uno di quegli aloni tenui che si 
vedono attorno alla faccia spettrale della luna. 

Joseph Conrad, Cuore di Tenebra 



Sono spiacente di non poter essere presente a questo importante convegno perché 
rincontro diretto con l’ interlocutore è, come ci insegnano i padri della nostra 
tradizione filosofica e politica, il primo ed imprescindibile passo sia per il costituirsi 
dell’identità umana che per la sua stessa autocoscienza, tanto più se questa ricerca 
riguarda l’uomo nelle sue fondamentali manifestazioni sociali e politiche. Siccome, 
però, per ragioni non dipendenti dalla mia volontà, non è possibile poter condividere 
direttamente assieme a voi questo fondamentale momento, costringendomi ad una 
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maieutica in differita mediata da una webcam , 1 mi sia consentito, nell’ illustrare il 
repubblicanesimo geopolitico, di procedere per punti molto schematici, confidando 
che ci saranno altri momenti in cui potremo discuterne direttamente. 



1 La videoregistrazione di questo intervento al convegno “Il mondo verso un futuro multipolare - Milano-Bergamo 26- 
27-28 Novembre 2015” è visionabile e scaricabile al l'indirizzo: 

https://archive.org/details/IlMondoVersoUnFuturoMultipolare-RepubblicanesimoGeopolitico . Inoltre, sul 

repubblicanesimo geopolitico, è possibile prendere visione di un altro apporto videoregistrato: per conto del blog 
“Conflitti e Strategie”, in data 5 maggio 2015, sono stato intervistato su questo argomento da Giuseppe Germinario. Gli 
indirizzi presso i quali è visionabile questo documento sono http://www.conflittiestrategie.it/repubblicanesimo- 
geopolitico-intervista-al-professor-massimo-morigi o https://www. youtube.com/watch ?t=519&v=VeOUHYC8zq8 o 
https://archive.org/details/RepubblicanesimoGeopoliticoIntervistaAlProfessorMassimoMorigi . Tralasciando i momenti 
aurorali e generativi di questa teoria politica, che per ogni autore potrebbero risalire al momento della sua nascita e al 
suo carattere e, volendo concedere un minimo di maggior spazio alle convenzioni filologiche, i primi passi verso la 
costruzione del repubblicanesimo geopolitico risalgono agli studi del sottoscritto suH’estetizzazione della politica nei 
regimi totalitari e i primi documenti sul repubblicanesimo geopolitico apparvero a fine 2013 sul blog “Il Corriere della 
Collera”. Queste fonti originarie sono quindi consultabili agli indirizzi http://corrieredellacollera.eom/2013/l 1/23/alla- 
ricerca-dellidentita-italiana-di-massimo-morigi/ e http://corrieredellacollera.eom/2013/l 1/28/alla-ricerca-della- 
identita-italiana-dialogo-tra-morigi-e-stefanini/ (in alternativa, vista la volatilità delle fonti internet, si è provveduto a 
depositarle anche presso il sito WebCite, il cui compito è appunto dotare i documenti di un indirizzo di riserva qualora il 
sito originale dovesse cessare, agli indirizzi http://www.webcitation.org/6aNTUJ082 , 
http://www.webcitation.org/querv7url-http%3A%2F%2Fcorrieredellacollera.com%2F2013%2Fll%2F23%2Falla- 
ricerca-dellidentita-italiana-di-massimo-morigi%2F&date=2015-07-29 , http://www.webcitation.org/6aNSrbd66 
e http://www.webcitation.org/query?url=http%3A%2F%2Fcorrieredellacollera.com%2F2013%2Fll%2F28%2Falla- 
ricerca-della-identita-italiana-dialogo-tra-morigi-e-stefanini%2F&date=2015-07-29 ). Sempre riguardo “Il Corriere 
della Collera”, in seguito vi sono stati altri contributi del sottoscritto sempre ispirati al repubblicanesimo geopolitico. 
Questi sono stati poi successivamente raccolti in unico file e - sebbene il contenuto di questo file abbia più Taspetto di 
una bozza che di un lavoro definitivo - esso è ora liberamente consultabile e scaricabile agli indirizzi 
https://archive.org/details/RepubblicanesimoGeopoliticoProvaMassimoMorigi.pdf o 

https://ia801405.us.archive.Org/2/items/RepubblicanesimoGeopoliticoProvaMassimoMorigi.pdf/RepubblicanesimoGeo 
politicoProvaMassimoMorigi.pdf (WebCite: http://www.webcitation.org/6dWqmW5BY o 

http://www.webcitation.org/query?url=https%3A%2F%2Fia801405.us.archive.org%2F2%2Fitems%2FRepubblicanesi 
moGeopoliticoProvaMassimoMorigi.pdf%2FRepubblicanesimoGeopoliticoProvaMassimoMorigi.pdf&date=2015-12- 
04 ). Per chi volesse poi avventurarsi nei momenti aurorali e generativi del repubblicanesimo geopolitico 
profondamente influenzati dai miei studi sulPestetizzazione della politica nei regimi totalitari del Novecento, rinvio a 
Repvblicanismvs Geopoliticvs Fontes Origines et Via, che è visionabile e scaricabile alPindirizzo 
https://archive.org/details/RepvblicanismvsGeopoliticvsFontesOriginesEtViaMassimoMorigi . Di questo indirizzo non 
si fornisce il corrispettivo WebCite data la sua pesantezza (in questo documento sono visionabili anche dei file video), 
pesantezza che non consente a WebCite di caricarlo nel suo server. Concludo con un mio ultimo rinvio che risale al 
2015, la Teoria della distruzione del Valore (Teoria Fondativa Del Repubblicanesimo Geopolitico e per il 
superamento/conservazione del marxismo) che è una riconsiderazione, alla luce del repubblicanesimo geopolitico, della 
teoria marxiana del plusvalore. È visionabile alPindirizzo 

https://archive.org/details/MarxismoTeoriaDellaDistruzioneDelValore o direttamente, sempre su Internet Archive, 
alPindirizzo 

https://ia800501.us.archive.org/20/items/MarxismoTeoriaDellaDistruzioneDelValore/MarxismoTeoriaDellaDistruzione 
DelValore.pdf (alternativamente su 

http://www.webcitation.org/query7url-https%3A%2F%2Fia800501.us.archive.org%2F20%2Fitems%2FMarxismoTeor 
iaPellaDistruzioneDel V alore%2FMarxismoTeoriaDellaDistruzioneDel V alore.pdf&date=20 1 5 - 12-04 o 

http://www.webcitation.org/6dWQlPr8n . anche se Internet Archive, per il suo ruolo istituzionale di conservazione della 
memoria digitale non dovrebbe necessitare di ricorrere alla ridondanza di WebCite). 
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Direi quindi di risolvere questa breve esposizione articolandola intorno a tre punti: A) 
Le fonti del repubblicanesimo geopolitico; B) Cosa comporta il canone del 
repubblicanesimo geopolitico sia dal punto di vista teorico sia nella concreta 
costruzione di una nuova prassi politica; C) Ancor più nello specifico, riguardo i temi 
che vengono dibattuti in questo convegno, come il repubblicanesimo geopolitico 
possa inserirsi nell’ambito del pensiero antiegemonico. 



Punto primo. Per quanto riguarda le fonti, il repubblicanesimo geopolitico annovera 
i suoi primi e fondamentali autori di riferimento nel mondo classico, vale a dire 
Platone, Aristotele, Cicerone ed altri, i quali hanno svolto fondamentali riflessioni 
intorno al vivere politico degli uomini. Non essendo questa però la sede per discutere 
nel dettaglio ogni singolo autore, basti dire che secondo il repubblicanesimo 
geopolitico il momento di sintesi della narrazione politica che ci proviene da costoro 
è espresso dal concetto aristotelico di Zoon Politikon, l’uomo cioè come animale 
politico, o sociale che dir si voglia. In epoca moderna, altro fondamentale autore di 
riferimento per il repubblicanesimo geopolitico è Machiavelli, il quale non solo 
espressamente riprende tutta la tradizione classica della teoria politica ma su questa 
innesta potentemente una visione realista deH’agire politico. Tutti questi autori in 
epoca contemporanea costituiscono le fonti anche di quella particolare forma di 
pensiero politico che va sotto il nome di repubblicanesimo o neorepubblicanesimo 
(principali studiosi, sia dal punto di vista della ricerca storica che dell’elaborazione 
teorica del repubblicanesimo o neorepubblicanesimo, Pocock col suo seminale II 
momento machiavelliano, Quentin Skinner, Philip Pettit) ma senza scendere nei 
dettagli sui contributi specifici di questi autori contemporanei al canone del 
repubblicanesimo o neorepubblicanesimo, possiamo dire che oggigiorno il 
neorepubblicanesimo afferma di essere una dottrina politica che, pur non rinunciando 
alle conquiste del liberalismo, intende esprimere un suo concetto di libertà più 
allargato e profondo del liberalismo stesso. Nello specifico, secondo il 
neorepubblicanesimo, mentre il liberalismo esprimerebbe un concetto di libertà intesa 
solo come non dipendenza (cioè una libertà che si realizza unicamente abolendo quei 



2 John Greville Agard Pocock, The Machiavellian Moment. Fiorentine politicai Thought and thè Atlantic Republican 
Tradition, Princeton, Princeton University Press, 1975; trad. it. Il momento machiavelliano. Il pensiero politico 
fiorentino e la tradizione repubblicana anglosassone , Bologna, Il Mulino, 1980, voli. 2 . 




